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Parrocchia di San Savino – Chiesa della BV del Paradiso

Domenica 18 Maggio

DIO PADRE, DIO FIGLIO 

DIO SPIRITO SANTO
PREGHIAMO INSIEME


Gloria al Padre al Figlio e allo Spirito santo, com’era nel principio ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen

IL GRAPPOLO DELL’ AMICIZIA

Frà Giocondo era il portinaio del convento di Montealtissimo. Come tutte le mattine per prima cosa, egli apriva il portone del convento e andava a vedere se c’era posta nella buchetta delle lettere. Quella mattina, però, non vi trovò le solite lettere ma un grosso pacco. Curioso lo prese subito e si ritirò nel suo stanzino per aprirlo, al riparo da occhi indiscreti. 

Sentiva già una certa eccitazione dentro di sé nell’ aprirlo, ma lo stupore fu ancor più grande quando vide che si trattava di un regalo! Era un grosso grappolo d’uva !…e di quella buona!. e lui era ghiotto di uva! 

Stava già staccando il primo chicco quando gli venne un pensiero. “Io sono molto felice di trovarmi tra le mani un bellissimo e buonissimo grappolo d’uva” disse “ ma ora potrei fare felice anche il mio amico frà Silvestro, ieri l’ho visto stanco. Si! lo voglio proprio vedere risollevato! Gli manderò il pacco-sorpresa col grappolo d’uva”.

Frà Silvestro, quando si vide arrivare quel regalo da un’amico misterioso, fu molto stupito. Gli venne un gran sorriso quando, aprendolo, vide il grosso grappolo d’uva. Le forze gli ritornarono immediatamente e andò a cercare il suo tovagliolo per prepararsi al lauto pranzetto. Ma andando all’armadietto pensò “Ieri ho visto triste il mio amico frà Raniero, chissà che ha fatto!? Gli posso mandare questo grappolo in regalo, così si tira un po’ su”. Richiuse il pacco-sorpresa e glielo mandò. 

Frà Raniero vedendosi arrivare il pacco col grappolo d’uva fu felice e gli passò subito la tristezza. Anch’egli prima di mangiarlo si ricordò di un suo amico. Disse tra sé: “ Io sono fortunato perchè qualcuno mi ha mandato un regalo. Il mio amico frà Giocondo invece è sempre là al lavoro, deve aprire la porta del convento, tra gli spifferi d’aria fredda e la gente che pretende sempre degli aiuti. Ecco cosa farò: gli invierò questo pacco-regalo, così sarà felice anche lui”. 

Così frà Giocondo si ritrovò tra le mani il pacco con il suo grappolo d’uva. Ma stavolta capì che con quel gesto di generosità iniziale non ci aveva guadagnato, alla fine, solo un buon frutto da mangiare. Capì che  ci aveva guadagnato dei nuovi amici e a quel punto pensò: “Come sarebbe bello se tutta la gente del mondo potesse scoprire questa gioia”.
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Riflessione

* Il convento potrebbe essere come Dio, dove il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo si scambiano “grappoli d’uva” come nella storia?

* Questo esempio può essere vissuto anche in casa o a scuola?

* Fai un fioretto: dona qualcosa di tuo.
+ Dal Vangelo secondo Giovanni





In quel tempo, disse Gesù a Nicodèmo:


«Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio, unigenito, perché chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna.


Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per condannare il mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui.


Chi crede in lui non è condannato; ma chi non crede è già stato condannato, perché non ha creduto nel nome dell’unigenito Figlio di Dio».


Parola del Signore. Lode a te o Cristo























